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RIMPATRIO
ALLARME FURTO
ALLONTANATO
SorpresodallaVolantementre
si aggirava tra le auto in sosta
nelparcheggiodell’ospedale,
scrutandoall’internodei
veicoli, un romenodi 52anni,
privodi documenti, è stato
portato inQuestura. È emerso
cheera già stato allontanato
dall’Italia duevolte permotivi di
sicurezza (aMilanonel 2014 ea
Udinenel 2018) e che era
condannatoper reati contro il
patrimonio. Suordinedel
questoreMarcoOdorisio ieri è
stato accompagnatodal
personaledell’Ufficio
Immigrazionenel Centrodi
permanenzaper il rimpatriodi
Trapani.

SHOA
UN CONCERTO
PER RICORDARE
“Pordenonee lamemoria 2019”,
il programmadi iniziativeper
ricordare la Shoa, proponeoggi,
alle 10.30, nel duomodi San
Marco, unconcerto in cui si
esibiranno il Coro stabile della
ScuolaPrimaria “A.Rosmini”,
l’Orchestradella scuola
Secondaria “G. Lozer” , l’
ensembledel “Laboratorio

musicaleLozer”, il Coro e
l’orchestra “P. P. Pasolini”, il
Coroe l’orchestra “Centro
Storico”, il progetto scientifico
musicale dellaMedia “Don
Bosco”, ilGruppovocale e
strumentaledell’Istituto
“Vendramini”, l’Orchestra
“LeoMajor” e il Coro Sing In’
Pordenone.

ODORICO 700
CONFERENZA SUL BEATO
A BORGOMEDUNA
Oggi, alle 20.30,nell’oratorio
della parrocchiadi San
Giuseppe, a Borgomeduna,
CarloScaramuzza eAngelo
Crosatoproporranno le loro
relazioni sulla vita e sul viaggio
inOrientedel BeatoOdorico
Mattiussi.

FEMMINICIDIO

UDINE Atteneva a “valutazioni di
merito”, “improponibili in sede
di legittimità”, il ricorso per Cas-
sazione avanzato dalla Procura
di Udine contro l’ordinanza con
cui il 29 agosto 2017 il Tribunale
del Riesame di Trieste aveva
concessogli arresti domiciliari a
FrancescoMazzega, il 37ennedi
Muzzana del Turgnanoma resi-
dente a Spilimbergo, accusato
dell’omicidio della giovane fi-
danzata Nadia Orlando, 21 anni
di Vidulis di Dignano, uccisa la
sera del 31 luglio 2017 sul greto
del Tagliamento, a poca distan-
za da casa. E’ per questo motivo
che il 6 febbraio 2018 la Prima
sezione penale della Corte di
Cassazione lo aveva dichiarato

inammissibile. Lo aveva già ipo-
tizzato all’epoca il Procuratore
capo di Udine Antonio De Nico-
lo, ancor prima di leggere lemo-
tivazioni degli Ermellini, sulla
base del solo dispositivo. La pro-
nuncia di inammissibilità “fa
presumereche abbiano ritenuto
le nostre doglianze di merito e
non di legittimità”, dichiarò allo-
ra De Nicolo. Ipotesi che trova
ora conferma nelle motivazioni
depositate dalla Corte di Cassa-
zione. “Il principio –di sistema–
è che il carcere rappresenta sem-
pre l’extrema ratio” che “può es-
sere applicata solo quando ogni
altramisura risulti inadeguata”,
si legge nel documento. Secon-
do la Cassazione, il Tribunale
del Riesame ha ampiamente
scrutinato “nelmerito gli aspetti
di pericolosità sociale che pote-

vano ritenersi ragionevolmente
presenti in base alla personalità
e ai comportamenti” dell’indaga-
to, “giungendo alla conclusione,
non implausibile e non censura-
bile perciò in sede di legittimità,
trattandosi di apprezzamento
squisitamente di merito, che
non emergevano pericoli immi-
nenti e di particolare rilevanza,
non fronteggiabili congli arresti
domiciliari”. “Sotto tale specifi-
co profilo – scrive ancora la Cas-
sazione -, il Tribunale ha consi-
derato correttamente decisivi lo
stato di incensuratezza dell’im-
putato, la sua attività anteatta ir-
reprensibile e insuscettibile di
negativi rilievi, il suo inserimen-
to sociale, la sua stabile attività
lavorativa, le sue condizioni fa-
miliari, godendo egli dell’appog-
giodei suoi più stretti congiunti,

ma soprattutto la sua spontanea
costituzione e la confessione re-
sa”. In altre parole, l’impugna-
zione della Procura – che nel ri-
corso aveva contestato la con-
traddittorietà della decisione
del Riesame “a fronte della rico-
nosciuta sussistenzadiungrave
pericolo di recidiva e dell’allar-
mante personalità” e l’aver “tra-
scurato di considerare che la co-
stituzione dell’indagato poteva
al più considerarsi spontanea
manon certo immediata” – si sa-
rebbe risolta, secondo quanto
scritto ancora dalla Cassazione,
“nella richiesta, improponibile
in sede di legittimità, di rivedere
apprezzamenti corretti, non im-
plausibili e immuni da vizi logi-
ci, riservati al giudice ”.

E.V.
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Uccise la fidanzata, resta ai domiciliari. “Non è pericoloso”

EMERGENZA

SACILE A28 bloccato ieri pomerig-
gio per un incidente stradale che
ha poi generato due tampona-
menti. È successo verso le 14.20,
quando i Vigili del fuoco sono sta-
ti inviati all’altezza dello svincolo
Sacile Est per un incidente strada-
le causato dalla perdita di una
ruota di un camion e che ha colpi-
to un’auto. L’occupante è rimasta
ferita all’interno della macchina
ed è stata estratta pompieri e dal
personale dell’ambulanza con
l’uso di un corsetto estricatore
che serve a stabilizzare il rachide
cervicale e la colonna. Durante la
fase dei soccorsi si è creata una
lunga coda. A causa dei rallenta-
menti si sono verificati due tam-
ponamenti. Alle 14.30 sono rima-
sti coinvolte una Saab condotta

ad D.C., 34 anni, di Val di Zoldo e
la Bmw guidata da V.F., sloveno.
Per gli occupanti nessuna conse-
guenza: solo danni ai mezzi (da
una delle auto ha cominciato a
sprigionarsi del fumo). Una venti-
na di minuti dopo c’è stato un se-
condo tamponamento. A.N., 28

anni, di Sacile e S.D.P., 22, anche
lei sacilese, sono stati trasportati
in pronto soccorso da un’ambu-
lanza. IllesoM.B., 21 anni, senega-
lese che abita a Pordenone e che
era a bordo di una Bmw. Sul po-
sto, per i rilievi, la Polstrada di
PordenoneSpilimbergo.

LA MEGA TRUFFA

PORDENONE C’è chi ha investito
l’eredità, chi ha consegnato nel-
le mani di Fabio Gaiatto rile-
vanti risarcimenti incassati do-
po una causa di lavoro o un in-
cidente stradale. Ci sono fami-
glie con bambini piccoli che
hanno consegnato i pochi ri-
sparmi e adesso devono farsi
aiutare dai parenti. E ci sono ri-
sparmiatori che, per superare
lo tsumani originato dalla Veni-
ce Investment Group, sono sta-
ti costretti a rivolgersi a uno
psicoterapeuta. È un lungo
elenco di casi disperati quello
l’avvocato Luca Pavanetto ha
consegnato alla Procura di Por-
denone. «Alle vittime - spiega il
legale di San Donà - continuo a
ripetere di abbandonare lo psi-
cologo e di affidarsi alla tutela
giudiziaria». Eppure sono in
tanti che hanno creduto fino
all’ultimo che Gaiatto sarebbe
uscito indenne dall’inchiesta
sulla mega truffa del forex. La
confermaarriva dal fatto che ie-
ri, dopo la notizia della fissazio-
ne dell’udienza preliminare (16
febbraio), numerosi risparmia-
tori sono usciti allo scoperto e
si sono rivolti per la prima vol-
ta a uno studio legale. «Adesso
che comincia il processo - spie-
ga Pavanetto - hanno capito
che soltanto la magistratura
puòaiutarli».
I risparmiatori che hanno de-

ciso di costituirsi parte civile
sono concentrati tra Pordeno-
ne, San Vito al Tagliamento,
Aviano, Fiume Veneto, Zoppo-
la, Portogruaro, SanDonà, Con-
cordia Sagittaria, Caorle, Fos-
salta di Portogruaro, Udine, La-
tisana, Palmanova e SanDanie-
le. C’è poi uno zoccolo tra Trevi-
so, Motta di Livenza, Oderzo,
Montebelluna e Vittorio Vene-
to. C’è qualche padovano, ci so-
nodeinapoletani eunaventina
di triestini. Nel “sistema Gaiat-
to” sono incappati grazie al tam
tam dei primi investitori. Del
resto la Venice all’inizio ha re-
stituito 28 milioni di euro tra
rendimenti e capitale investito.
Il trader di Portogruaro, cari-
smatico e dotato di una grande
capacità di persuasione, è riu-

scito a intercettare - come sot-
tolinea Pavanetto - «gli ultimi
risparmi del Veneto». Chi si è
allontanato da Veneto Banca e
Banca popolare di Vicenza si è
inconsapevolmente affidato al-
lo schema Ponzi di Gaiatto,
convinto che il trader che viag-
giava con auto lussuose, passa-
va i week end a Lignano, viag-
giava all’estero e aveva una
compagna con borse e vestiti
firmati, avrebbe fatto fruttare i
suoi soldi.
Ci sono famiglie intere: pa-

dre, madre e figli che hanno
perso tutto. Ci sonoaziende che
hanno bruciato oltre 300 mila
euro nel falso mercato valuta-
rio della Venice. Risparmiatori
che hannomesso 30, 50, 100mi-
la euro. Alcuni si sono spinti ol-
tre: 160mila, 190mila, 237mila,
fino al tennista professionista
che ha investito 520mila euro.
Adesso si colpevolizzano, non
si danno pace e vanno dallo psi-
coterapeuta per superare la
mazzata.

CristinaAntonutti
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Gaiatto, le vittime in psicoterapia

ALL’INIZIO TUTTI

CREDEVANO

NEL MIRACOLO

DEL FOREX:

COINVOLTE

INTERE FAMIGLIE

CASSAZIONE Francesca Mazzega e la vittima Nadia Orlando

Pordenone

Camion perde una ruota in A28
colpita un’auto, due tamponamenti

`Dopo la fissazione dell’udienza per la mega truffa della Venice
escono allo scoperto altri risparmiatori che hanno perso tutto

`C’è chi ha investito eredità, risarcimenti da cause di lavoro
e ci sono famiglie con bambini piccoli in grosse difficoltà

RISPARMI Tra Pordenone, Udine, Portogruaro e Treviso centinaia di clienti vogliono essere risarciti da Fabio Gaiatto
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